
1

Impianti di alimentazione e distribuzione di acqua calda e fredda

QUADRO LEGISLATIVOQUADRO LEGISLATIVO



2

Impianti di alimentazione e distribuzione di acqua calda e fredda

ACCESS TO SAFE WATER IS A FUNDAMENTAL HUMAN NEED 
AND, THEREFORE, A BASIC HUMAN RIGHT. 

CONTAMINATED WATER  JEOPARDIZES BOTH THE 
PHYSICAL AND SOCIAL HEALTH OF ALL PEOPLE. 
IT IS AN AFFRONT TO HUMAN  DIGNITY.

(Kofi Annan, United Nations Secretary-
General, in "Right to water", 2003)
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Quadro Legislativo
Direttiva CEE 89/106 prodotti da costruzione 

recepita sui in Italia con il D.P.R. 246/93
Da luglio 2013

REGOLAMENTO 305/2011
Condizioni armonizzate commercializzazione 

prodotti da costruzione

Decreto del Presidente della Repubblica n°
31/2001  "Attuazione della direttiva CEE 

numero 98/83 concernente la qualità delle 
acque destinate al consumo umano

Decreto 6 aprile 2004, n. 174
Regolamento concernente i materiali e gli 
oggetti che possono essere utilizzati negli 
impianti fissi di captazione, trattamento, 
adduzione e distribuzione delle acque 

destinate al consumo umano.

Regolamento (CE) n. 1935/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 

riguardante i materiali e gli oggetti destinati 
a venire a contatto con i prodotti alimentari 

e

DM n° 37 del 22/01/2008
Regolamento di riordino delle disposizioni in 

materia di attività di installazione degli 
impianti all'interno degli edifici.

DPR 59 del 2 aprile 2009
Attuazione della direttiva 2002/91/CE sul 

rendimento energetico in
edilizia

DECRETO 7 febbraio 2012, n. 25 Disposizioni 
tecniche concernenti apparecchiature 

finalizzate al trattamento dell'acqua destinata 
al consumo umano.
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Quadro Legislativo
Direttiva CEE 89/106 prodotti da costruzione recepita sui in Italia con il 
D.P.R. 246/93 da luglio 2013
REGOLAMENTO 305/2011
Condizioni armonizzate commercializzazione prodotti da costruzione

Il REGOLAMENTO 305/2001  ha l'obiettivo di assicurare la libera circolazione dei 
prodotti da costruzione per il superamento di qualsiasi barriera protezionistica nazionale 

nei paesi della Comunità Europea. Si basa sui sei requisiti essenziali:

•Resistenza meccanica e stabilità

•Sicurezza in caso d'incendio 

•Igiene, salute, ambiente

•Sicurezza nell'impiego

•Protezione acustica 

•Risparmio energetico ed isolamento termico

•Uso sostenibile delle risorse naturali

Il regolamento prevede come esito finale la marcatura 

CE dei prodotti. 



5

Impianti di alimentazione e distribuzione di acqua calda e fredda

Quadro Legislativo

REGOLAMENTO 305/2011
Condizioni armonizzate commercializzazione prodotti da costruzione

Quando il prodotto da costruzione rientra nell’ambito di applicazione di una norma 
armonizzata o è conforme ad una valutazione tecnica europea rilasciata per il 
prodotto in questione, il fabbricante redige la dal  DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE  

all’atto dell’immissione del prodotto sul mercato...

La dichiarazione contiene i riferimenti utili ad identificare il prodotto

Inoltre il fabbricante rende disponibile le informazioni 

sulle prestazioni in relazione ai Requisiti previsiti in una 

lingua comprensibile.

Il fabbricante è responsabile della conformità del 

prodotto da costruzione ai requisiti prestazionali 

dichiarati.
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Quadro Legislativo

REGOLAMENTO 305/2001
Condizioni armonizzate commercializzazione prodotti da costruzione

La marcature CE apposta dal fabbricante attesta che il prodotto, in possesso di una 

Dichiarazione di prestazione,  è conforme ai requisiti 

La dichiarazione di prestazione descrive le prestazioni dei prodotti in relazione alle 

caratteristiche essenziali pertinenti e contiene le seguenti informazioni:

•Riferimenti del prodotto;

•Sistema di valutazione della costanza delle prestazioni;
•Riferimenti dalle norme armonizzate o alle valutazioni tecniche per ciascun requisito 

essenziale;

•Riferimenti alla documentazione tecnica;

•Usi previsti del prodotto;

•Elenco caratteristiche essenziali;

•Prestazioni.
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Quadro Legislativo

REGOLAMENTO 305/2001
Condizioni armonizzate commercializzazione prodotti da costruzione

Esclusioni:
• fabbricata in unico esemplare. 
• realizzata su disegno del committente (o di chi per lui). 
• realizzata artigianalmente con un processo non di serie. 
• fabbricata in seguito ad uno specifico ordine del committente. 
• installato presso una singola ed identificabile opera e cantiere. 
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Art.1- FINALITA’
Il decreto disciplina la qualità delle acque 
destinate al consumo umano al fine di 
proteggere la salute umana dagli effetti negativi 
derivanti dalla contaminazione delle acque, 
garantendone la salubrità e la pulizia.

D.Lgs. 2/2/2001. n. 31

Attuazione della direttiva 98/83/CE 
relativa alla qualità delle acque 
destinate al consumo umano 

Quadro Legislativo
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1) le acque trattate o non trattate, destinate 
ad uso potabile, per la preparazione di cibi e 
bevande, o per altri usi domestici, a prescindere 
dalla loro origine, siano esse fornite tramite 
una rete di distribuzione, mediante 
cisterne,  in bottiglie o in contenitori;

2)  le  acque  utilizzate  in  un'impresa  alimentare per  
la fabbricazione, il trattamento, la conservazione 
o l'immissione sul mercato di prodotti o di 
sostanze destinate al consumo umano.

Art.2- DEFINIZIONI
Si intende per 
a) “acque destinate al consumo umano”:

D.Lgs. 2/2/2001. n. 31
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Art.2- DEFINIZIONI
Si intende per
b)” impianto di distribuzione domestico”:

Le condutture, i raccordi, le apparecchiature  installati tra i rubinetti 
normalmente utilizzati per l'erogazione dell'acqua destinata al consumo 
umano e la rete di distribuzione esterna.
La delimitazione tra impianto di distribuzione domestico e rete di 
distribuzione esterna, di seguito denominata punto di consegna, è 
costituita dal contatore, salva diversa indicazione del contratto di 
somministrazione;

D.Lgs. 2/2/2001. n. 31

PUNTO DI CONSEGNA
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Art.2- DEFINIZIONI

Ai fini del presente decreto, si intende per

c) “gestore”:
il gestore del servizio idrico integrato, così 
come definito  dall’articolo 2 , comma 1, 
lettera o-bis) del decreto legislativo 11 
maggio 1999, n.152, e successive modifiche, 
nonché chiunque fornisca acqua a terzi 
attraverso impianti  idrici autonomi o 
cisterne, fisse o mobili;

D.Lgs. 2/2/2001. n. 31
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Per gli edifici e le strutture in cui l'acqua e' 
fornita al pubblico, il titolare ed il gestore 
dell'edificio o della struttura devono 
assicurare che i valori di parametro fissati 
nell'allegato 1, rispettati nel punto di 
consegna, siano mantenuti nel punto in cui 
l'acqua fuoriesce dal rubinetto. 

D.Lgs. 2/2/2001. n. 31

Art. 5
(Punti di rispetto della conformita')
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Art. 4. - Obblighi generali

1. Le acque destinate al consumo 
umano devono essere salubri e 
pulite.

2. Al fine di cui al comma 1, le acque 
destinate al consumo umano:
a) non devono contenere 
microrganismi e parassiti, né altre 
sostanze, in quantità o 
concentrazioni tali da rappresentare 
un potenziale pericolo per la salute 
umana;
b)      devono soddisfare i requisiti 
minimi di cui alle parti 
A e B dell'allegato I;

D.Lgs. 2/2/2001. n. 31



14

Impianti di alimentazione e distribuzione di acqua calda e fredda

Art. 7. - Controlli interni

1. Sono controlli interni i controlli che il gestore e' tenuto ad effettuare 
per la verifica della qualità dell'acqua, destinata al consumo umano.

2. I punti di prelievo e la frequenza dei controlli interni possono essere 
concordati con l'azienda unità sanitaria locale.

3. Per l'effettuazione dei controlli il gestore si avvale di laboratori di 
analisi interni, ovvero stipula apposita convenzione con altri gestori di 
servizi idrici.

4. I risultati dei controlli devono essere conservati per un periodo di 
almeno cinque anni per l'eventuale consultazione da parte 
dell'amministrazione che effettua i controlli esterni.

D.Lgs. 2/2/2001. n. 31
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Per le acque messe in vendita in bottiglie o contenitori sono applicati i seguenti valori:

ALLEGATO I
PARAMETRI E VALORI DI PARAMETRO*
PARTE A - Parametri microbiologici

Parametro                                                              Valore di parametro
Escherichia coli (E.coli)                                           0/250ml
Enterococchi                                                            0/250 ml
Pseudomonas aeruginosa                                       0/250ml
Conteggio delle colonie a 22°C                               100/ml
Conteggio delle colonie a 37°C                                20/ml

Parametro                                                          Valore di parametro 
(numero/100 ml)

Escherichia coli (E. coli)                                                      0
Enterococchi                                                                        0
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PARTE B - Parametri chimici
Parametro Valore di 

parametro
Unitià
misura

Acrilammide 0,10 µg/l

Antimonio 5,0 µg/l

Arsenico 10 µg/l

Benzene 1,0 µg/1

Benzo(a)pirene 0,010 µg/l

Boro 1,0 µg/l

Bromato 10 µg/l

Cadmio 5,0 µg/l

Cromo 50 µg/l

Rame 10 mg/l

Cianuro 50 µg/l

1.2 dicloroetano 3,0 µg/l

Epicioridrina 0,10 µg/l

Fluoruro 1,50 mg/l

Parametro Valore di 
parametro

Unitià
misura

Piombo 10 µg/l

Mercurio 1,0 µg/l

Nichel 20 µg/l

Nitrato (come NO3) 50 mg/l

Nitrito (come NO2) 0,50 mg/l

Antiparassitari 0,10 ug/l

Antiparassitari-Totale 0,50 µg/l

Idrocarburi policiclici  
aromatici

0,10 µg/l

Selenio 10 µg/l

Tetracloroetilene 10 µg/l

Trialometani-Totale* 30 µg/l

Cloruro di vinile 0,5 µg/l

Clorito** 200 µg/l

Vanadio 50 µg/l

*Trialometani derivati dell’azione disinfettante del cloro sono sospetti di cancerogenicità

**Cloriti – derivanti dall’azione disinfettante del diossido di cloro e' sospettata causare 
anemia nei bambini piccoli e disordini al sistema nervoso.
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PARTE C - Parametri indicatori
Parametro Valore di parametro Unità di misura

Alluminio 200 µg/l

Ammonio 0,50 mg/l

Cloruro 250 mg/l

Clostridium perfringens (spore comprese) 0 Numero/100 ml

Colore Accettabile per i consumatori e senza variazioni anomale

Conduttività 2500 µScm-1 a 20°C

Concentrazione ioni idrogeno ≥6,5 e ≤9,5 Unità pH

Ferro 200 µg/l

Manganese 50 µg/l

Odore Accettabile per i consumatori e senza variazioni anomale

Ossidabilità 5,0 mg/l O2

Solfato 250 mg/l

Sodio 200 mg/l

Conteggio delle colonie a 22°C Senza variazioni anomale

Batteri coliformi a 37°C 0 Numero/100 ml

Carbonio organico totale (TOC) Senza variazioni anomale

Torbidità Accettabile per i consumatori e senza variazioni anomale
Durezza Valori consigliati: 15-50 °F; Residuo secco a 180°C 1.500 mg/L, 
Disinfettante residuo Valore consigliato 0,2 mg/L (se impiegato).
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a giudizio dell'autorità sanitaria competente, potrà essere effettuata la ricerca 
concernente i seguenti parametri accessori: 
1) alghe;
2) batteriofagi anti E.coli;
3) elminti;
4) enterobatteri patogeni;
5) enterovirus;
6) funghi;
7) protozoi;
8) Pseudomonas aeruginosa;
9) Stafilococchi patogeni. 

Devono comunque essere costantemente assenti nelle acque destinate al consumo 
umano gli enterovirus, i batteriofagi anti E.coli, gli enterobatteri patogeni e gli 
stafilococchi patogeni.
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Art. 9.
(Garanzia di qualità del trattamento, delle attrezzature e dei materiali) 

1. Nessuna sostanza o materiale utilizzati per i nuovi impianti o per 
l'adeguamento di quelli esistenti, per la preparazione o la distribuzione
delle acque destinate al consumo umano, o impurezze associate a tali 
sostanze o materiali, deve essere presente in acque destinate al 
consumo umano in concentrazioni superiori a quelle consentite per il 
fine per cui sono impiegati e non debbono ridurre, direttamente o 
indirettamente, la tutela della salute umana prevista dal presente 
decreto.

D.Lgs. 2/2/2001. n. 31

Deroghe zonali per parametri marginali
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Art. 2.

1. I materiali e gli oggetti e i loro prodotti di assemblaggio (gomiti, valvole di 

intercettazione, guarnizioni ecc.), devono essere compatibili con le caratteristiche 

delle acque destinate al consumo umano... 

Inoltre essi non devono, nel tempo, in condizioni normali o prevedibili d'impiego e di messa 

in opera, alterare l'acqua con essi posta a contatto:

a) sia conferendole un carattere nocivo per la salute;

b) sia modificandone sfavorevolmente le caratteristiche organolettiche, 

fisiche, chimiche e microbiologiche.

Decreto 6 aprile 2004, n. 174
Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono essere 
utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e 
distribuzione delle acque destinate al consumo umano.
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Art. 2.
---

2. I materiali e gli oggetti non devono, nel tempo, modificare le caratteristiche delle 
acque poste con essi in contatto, …

3. Le imprese che producono oggetti destinati a venire a contatto con acque 
destinate al consumo umano, sono tenute a controllare la rispondenza alle norme 
ad essi applicabili e a dimostrare di aver adeguatamente provveduto ai controlli e 
agli accertamenti necessari. 
Le imprese devono tenere a disposizione del Ministero della salute le informazioni che 

permettano di verificare il rispetto delle condizioni fissate dal presente regolamento. 

Ogni fornitura deve essere corredata da opportuna etichettatura o stampigliatura o 
marcatura attestante che gli oggetti di cui al comma 1 sono conformi alle norme del 
presente regolamento e, laddove non possibile, da idonea dichiarazione.

Decreto 6 aprile 2004, n. 174
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Art. 3.
1. Tutti i responsabili degli interventi di realizzazione o di ristrutturazione 
degli impianti fissi di captazione, di trattamento, di adduzione e di 
distribuzione delle acque destinate al consumo umano devono essere 
forniti, per i materiali impiegati, delle indicazioni previste dall'articolo 2, 
comma 2.

Art. 4.
1. Nel trasporto e nello stoccaggio dei materiali e degli oggetti di cui all'articolo 
1 del presente regolamento, devono essere adottate misure idonee a prevenire 
fenomeni di contaminazione dei materiali e degli oggetti stessi, al fine di non 
deteriorare la qualità dell'acqua posta successivamente in contatto con essi.

Decreto 6 aprile 2004, n. 174Decreto 6 aprile 2004, n. 174
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Disposizioni applicabili ai materiali costituenti le tubazioni, i raccordi, le 
guarnizioni e gli accessori

Art. 5.
1. Le disposizioni … si applicano ai materiali costituenti le tubazioni, i 
raccordi, le guarnizioni e gli accessori utilizzati negli impianti fissi di 
captazione, di trattamento, di adduzione e di distribuzione delle acque 
destinate al consumo umano.
2. Possono essere utilizzati a contatto con le acque destinate al consumo 
umano esclusivamente:
a) i metalli, le loro leghe ed i rivestimenti metallici elencati nell'allegato I del 
presente regolamento a condizione che la loro composizione ed i livelli di 
impurezze ammesse rispettino quanto previsto nello stesso allegato;
b) i materiali a base di leganti idraulici, compresi quelli in cui sono contenuti 
costituenti organici, gli smalti porcellanati, le ceramiche ed il vetro, a condizione 
che la loro composizione ed i livelli di impurezze ammesse rispettino quanto 
previsto nell'allegato II del presente regolamento;

Decreto 6 aprile 2004, n. 174
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Disposizioni applicabili ai materiali costituenti le tubazioni, i raccordi, le 
guarnizioni e gli accessori

Art. 5.
c) le materie plastiche, le gomme naturali e sintetiche a condizione che la loro 
composizione ed i livelli di impurezze ammesse rispettino quanto previsto 
nell'allegato III del presente regolamento.

3. Qualora vi sia l'autorizzazione di uno Stato membro dell'Unione europea o 
facente parte dell'accordo sullo Spazio economico europeo, materiali e sostanze 
chimiche non previste dagli allegati I, II, III del presente regolamento 
possono essere impiegati a condizione che sia stata effettuata una 
valutazione igienico-sanitaria da parte di un organismo tecnico-scientifico 
riconosciuto dallo Stato membro.

Decreto 6 aprile 2004, n. 174

VALUTAZIONE IGIENICO-SANITARIA DA PARTE DI UN ORGANISMO 
TECNICO-SCIENTIFICO
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Art. 6.
1. Le richieste di autorizzazione d'impiego per un nuovo materiale od un 
nuovo costituente, previste dall'allegato IV al presente regolamento e comportanti 
la modifica o l'ampliamento degli allegati I, II, III, sono trasmesse al Ministero 
della salute, corredate dell'apposito dossier recante le informazioni richieste 
dall'allegato IV. 

Per la valutazione igienico-sanitaria dei rischi che i costituenti utilizzati per la 
fabbricazione dei prodotti finiti stessi possono comportare per la salute, il Ministero 
della salute acquisisce il parere del Consiglio superiore della sanità. 
Le valutazioni sono effettuate considerando:
a) la potenziale funzione tecnologica dei costituenti nei prodotti finiti;
b) la composizione del prodotto finito e le caratteristiche tossicologiche dei 
costituenti utilizzati per la sua fabbricazione, nonché le sostanze suscettibili di 
migrare;
c) gli eventuali effetti del prodotto finito sulle caratteristiche organolettiche fisiche, 
chimiche e microbiologiche dell'acqua posta al suo contatto.

Decreto 6 aprile 2004, n. 174


